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Peace Film Fest
trionfa Toros
con la sua visione
della Shoah

DANIELA CITINO

Se credevamo di avere già visto il me-
glio sui racconti della Shoah al cine-
ma non avevamo ancora visto
“1945”. Il film del regista ungherese,
Ferenc Toros, trionfa al Vittoria Peace
Film Fest stregando la giuria di quali-
tà, presieduta dal regista Angelo Or-
lando e vincendo la sezione dei lun-
gometraggi in concorso. “Attraverso
un impianto drammaturgico sapien-
temente orchestrato ha saputo or-
chestrare un aspetto indebito della
Shoah” si legge nella motivazione
nella quale si riconosce al film un-
gherese “un ritmo avvincente che
trascina lo spettatore in un crescen-
do di sospensioni che si reggono sul
non detto e un uso della fotografia
che servendosi di un formidabile
bianco e nero mette in evidenza i
conflitti interiori dei personaggi, rei
di confessabili colpe”.

Protagonisti del film, due ebrei or-

brio raggiunto dalla comunità a guer-
ra finita aprendo la strada ad un’altra
“guerra” fatta di paure, sospetti, tra-
dimenti. A vincere invece la sezione
cortometraggi è l’italiano “Okike” di
Edoardo Ferraro in cui si racconta la
difficoltà di “sintetizzare” in un film i
drammi e le storie umane di chi fugge
dall’Africa. E infine premiato dalla
giuria il documentario “Che la male-
dizione sia dannata” di Laura Ghian-
doni in cui è coraggiosamente affron-
tato il dramma della tratta delle don-
ne cogliendone un aspetto, forse, mai
affrontato: il rituale vodoo con cui i
trafficanti vincolano le donne vitti-
ma di tratta. E non ultima certamente
la menzione speciale che, ricono-
sciuta al lungometraggio “L’educa-
zion del Rey” di S. Estevez, porta il no-
me di Sebastiano Gesù, critico e stori-
co cinematografico che per cinque
anni ha presieduto il festival.

“Una ferita ancora aperta, la sua as-
senza” spiegano Luca e Giuseppe

todossi, uno giovane e l’altro più an-
ziano, che sotto lo sguardo vigile del-
le truppe d’occupazione sovietiche
giungono in uno sperduto villaggio
ungherese e scaricando dal convo-
glio di un treno due casse misteriose
frantumeranno il “precario” equili-

Gambina, direttori artistici del Vitto-
ria Peace Film Fest che con il critico
catanese hanno condiviso la stessa i-
dentica passione cinefila. E in suo ri-
cordo sfilano sul palco del festival gli
amici più cari nominando ad uno ad
uno i libri scritti dal critico catanese a
testimonianza di quanto sia stato

grande l’amore per il cinema d’auto-
re. E il festival riserva anche un o-
maggio al presidente della giuria,
l’attore Angelo Orlando, che inter-
prete del cinema d’autore, è stato
uno dei volti amati da grandi registi
come Federico Fellini, Maurizio Nic-
chetti e Massimo Troisi.

La proclamazione
dei premiati da

parte della giuria
del festival

I premi. La giuria ha poi
voluto mettere in luce il
documentario sulla tratta

Aggredisce polizia e Cc, gambiano in cella
Contrada Forcone. L’intervento dopo che il giovane
aveva rotto il finestrino di un’auto e picchiato un uomo

Tempi duri per le forze dell’ordine a
Vittoria. Un altro energumeno, dopo il
pugliese arrestato venerdì scorso in
via Cavour angolo via Milano, è finito
in manette e dopo in contrada Pen-
dente a Ragusa. Si tratta di un cittadi-
no gambiano, immobilizzato con
molta fatica da carabinieri e poliziotti
che sono intervenuti insieme nei
pressi del supermercato Conad di
contrada Forcone. Il gambiano, ven-
tenne e nullafacente, è stato tratto in
arresto in flagranza di reato per resi-
stenza a pubblico ufficiale, lesioni
personali e danneggiamento.

L’aggressione contro le forze del-
l’ordine si è consumato quando agenti
e carabinieri, intervenuti sulla scorta
di una segnalazione pervenuta in se-
rata sull’utenza di pronto intervento
“112”, si sono recati presso il parcheg-
gio dell’esercizio commerciale “Co -
nad” di contrada Forcone dove poco
prima, per cause in corso di accerta-

mento, il gambiano dopo aver rotto il
finestrino di un’autovettura lì par-
cheggiata, aggrediva con un pugno in
volto un dipendente Conad.

All’arrivo della gazzella e della vo-
lante, il gambiano si è dato alla fuga
per le vie cittadine, ma è stato rintrac-
ciato e prontamente bloccato dai mili-

tari dell’Arma e dagli agenti del locale
Commissariato che, durante lo svolgi-
mento delle operazioni, sono stati ag-
grediti violentemente dal prevenuto,
rimanendo feriti. Grazie all’interven -
to di un secondo equipaggio dell’Ar -
ma giunto in supporto, l’uomo è stato
immobilizzato. L’immediata perqui-
sizione personale ha consentito di
rinvenire addosso all’aggressore un
coltellino e un battiscopa in pietra di
circa 30 cm, entrambi sottoposti a se-
questro. L’arrestato, espletate le for-
malità di rito, è stato tradotto presso la
Casa Circondariale di Ragusa su di-
sposizione dell’Autorità Giudiziaria
di Ragusa, sostituto procuratore Mar-
co Rota. Alla vigilia dell’Immacolata
un altro episodio quasi simile ha crea-
to allarme sociale in via Cavour, di
fronte alla scuola Vittoria Colonna. Un
cittadino pugliese, Nicola Calvano, 30
anni, visibilmente ubriaco e molesto
nei confronti di molti passanti che
nella prima serata passeggiavano in
via Cavour, ha prima aggredito i vigili
urbani e dopo i poliziotti.

G. L. L.

Aggrediti
poliziotti e

carabinieri da un
giovane gambiano

che è stato
portato in cella

Festa e toga d’oro per La Grua
principe del foro e galantuomo

GIUSEPPE LA LOTA

Ore 12,30, il Tribunale di Ragusa si
ferma per l’avvocato Saverio La Grua,
“principe del foro” ibleo al quale l’Or -
dine degli avvocati della provincia ha
consegnato la “Toga d’oro” per i suoi
50 anni di attività forense. Il presti-
gioso riconoscimento, consistente in
una pergamena e in una medaglia
d’oro, è stato istituita dall’ex presi-
dente dell’Ordine Giovanni Di Blasi
ed è destinato agli avvocati che hanno
indossato la toga per mezzo secolo.

La cerimonia dentro l’aula delle u-
dienze “Maurizio Gurrieri” (strapiena
di avvocati, magistrati inquirenti e
giudicanti, c’era anche l’ex procura-
tore Agostino Fera, e personale di
Cancelleria e amministrativo), è stata
presieduta dal presidente dell’Ordine
degli avvocati, Giorgio Assenza, dal-
l’ex presidente del Tribunale Salvato-
re Barracca, dal procuratore capo del-
la Repubblica, Fabio D’Anna. A ricor-
dare il ruolo e l’attività di La Grua, an-
che il presidente della Camera Penale
Michele Sbezzi e l’avvocato Bartolo
Iacono che con La Grua condivide an-
che l’esperienza gastronomica “To -
ghe teglie”, 300 iscritti in tutta Italia.

Su La Grua, un giudizio unanime.
Galantuomo nella vita privata, pub-
blica e nell’attività forense che svolge
ininterrottamente dal 1968. Per mol-
ti degli attuali bravi e affermati avvo-
cati, La Grua, insieme ai compianti
Angelo Campanella e Ignazio Branca-
forte, è stato un maestro, non solo dal
punto di vista umano ma anche giuri-
dico e politico. Lo stesso avvocato As-
senza, nel ricordare gli anni della sua
formazione professionale, ha citato
molti particolari e aneddoti su Save-

rio La Grua. “In un processo è meglio
non averlo avversario” diceva l’avvo -
cato Emanuele Marino.

Chi conosce bene l’avvocato La
Grua è il giudice Barracca, il più anzia-
no del tribunale di Ragusa. “La Grua è
un superstite della vecchia scuola for-
mata da Brancaforte, Dieli e Campa-
nella, che si è occupato dei più grandi
maxi processi degli anni ’85 e ’86 di-
fendendo personaggi del calibro di

Carmelo Dominante, i fratelli Silvio,
Bruno e Claudio Carbonaro”.

Non sono mancati gli aneddoti che
hanno scatenato l’ilarità dell’aula.
“Una volta- ricorda Barracca- difen-
dendo un imputato vittoriese dai
tratti lombrosiani, nell’arringa disse
al giudice che “la faccia non costitui-
sce reato”. Un penalista affabulatore,
dall’eloquenza raffinata e pragmati-
ca, uno di quelli che “diceva tutto in

poche parole, al contrario di altri av-
vocati che non dicevano nulla col
massimo delle parole”, ha ricordato
ancora il giudice Barracca. Tra gli av-
vocati che hanno imparato molto da
Saverio La Grua, Michele Sbezzi, pre-
sidente della Camera penale, che ha
citato Piero Calamandrei per definire
le qualità professionali di La Grua.

Parole di grande stima per il festeg-
giato sono state pronunciate anche

dal procuratore Fabio D’Anna. “Non
conoscevo prima di stamani l’avvoca -
to La Grua - ha detto il procuratore - e
da pm ho investigato sul suo conto,
scoprendo che tutto ciò che si dice su
di lui è vero e quest’aula così piena lo
conferma”.

Indossa la toga e si commuove Sa-
verio La Grua nel ringraziare i presen-
ti e ricordare la passione che l’ha spin-
to a esercitare il mestiere forense im-
parando dallo studio del padre Luigi,
avvocato civilista. “Il 2018 è per me
un anno straordinario. Festeggio le
nozze d’oro con mia moglie Cecilia
Brischetto e la “Toga d’oro. Se non si
ha passione non si può fare l’avvoca -

to. Io sono rimasto affascinato dagli
avvocati Nanè Marino, Titta Dieli e
Walter Bramanti. Oggi il mestiere è
diventato più difficile, gli avvocati so-
no troppi ma ce ne sono anche bra-
vi”.

E per non smentire la sua fama di
penalista affabulatore, Saverio La
Grua ha concluso con un aneddoto
giovanile. “A Sciacca ho difeso un ma-
go per truffa. In macchina durante il
tragitto mi chiese: avvocato, ma se-
condo lei come mi potrà finire al pro-
cesso? E io che ne so, risposi, se non lo
sa lei che è mago!”

Ricordi. «Difendevo
un mago e mi chiese
come sarebbe finita,
gli risposi “che ne so
il mago qui è lei”

LA SCHEDA
Saverio La
Grua è nato a
Vittoria il 27
luglio del
1941. E’ diven-
tato avvocato
nel 1968 ed e-
sercita ancora.
Dal 1982 è
Cassazionista.
Oltre alla pas-
sione per l’atti-
vità forense, ha
avuto anche il
grande amore
per la politica.
Dopo le prime
esperienze nel
Msi, consiglie-
re comunale
dal 1977 al
1992, è diven-
tato deputato
nazionale alla
Camera dei de-
putati nel 1994
e nel 2001 per
An e nel 1996
deputato al-
l’Ars. E’ autore
di saggi, poe-
sie e si diletta
nella fotogra-
fia. Nel suo
curriculum c’è
anche una pa-
rentesi giorna-
listica, corri-
spondente del
quotidiano “Il
Tempo”.

il festival

Cerimonia in Tribunale per i cinquant’anni di attività del penalista
Saverio La Grua
durante due
momenti che
hanno
caratterizzato la
cerimonia di ieri a
palazzo di
Giustizia a Ragusa

in breve
RACCOLTA INDUMENTI USATI
Mugnas: «Le isole sono da rimuovere»

La rimozione delle isole che si occupano
della raccolta di indumenti usati, con
rescissione del contratto della ditta
privata che gestisce la raccolta, è il tenore
della proposta che arriva
dall’associazione Reset. «Ovviamente
siamo coscienti - dice Alessandro Mugnas
della stessa associazione - che ciò
comporterà qualche impedimento
legislativo, ma l’attuale situazione è
diventata deleteria ed è sotto gli occhi di
tutti, quindi siamo fiduciosi in un accordo
bilaterale in termini di rimozione, perché
il tutto è indice di assoluto degrado».

PIAZZETTA VITTORIA COLONNA
Istituita l’area pedonale

Istituita l'area pedonale nella piazzetta
Vittoria Colonna (Padre Pio), con
interdizione al transito dei veicoli, ad
accezione di quelli impiegati in servizi
d'istituto del Comune e delle forze
dell'ordine e dei mezzi adibiti a servizi di
emergenza e di soccorso pubblico. La
decisione è stata presa dal Comune.

taccuino
Il meteo
Cielo poco nuvoloso. Temperature

comprese fra 11 e 17 gradi. I venti,
moderati, soffieranno prevalentemente
da Sud-Sud-Est. Il sole sorge alle 7.05 e
tramonta alle 16.45. La luna, gibbosa
crescente, leva alle 11,59 e cala alle
23,17. Mare parzialmente mosso. Altezza
onde: da 3 a 4 cm.

Numeri utili
Polizia: via Emanuela Loi, 40. Tel: 0932-

997411. Vigili del Fuoco: contrada
Mendolilli, s.n. Tel: 0932-804694 oppure
0932- 981735. Polstrada: via Pietro
Nenni, 86. Tel: 0932-981920.
Carabinieri: via Garibaldi, 397. Tel:
0932.981200 oppure 0932-981370.
Scoglitti, tel. 0932.980106. Guardia di
Finanza: Viale Vol. Libertà, 16. Tel: 0932-
981894. Capitaneria di Porto: Piazza
Sorelle Arduino, 22. Tel: 0932-980976
Polizia Municipale: Via S.re Incardona,
s.n. Tel: 0932-514811. Scoglitti, Tel:
0932-514700. Comune di Vittoria: 0932-
984392. Delegazione Scoglitti: 0932-
980105.

Farmacia notturna di turno
De Pasquale, via Cavour 292, telefono

0932.981685
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Peace Film Fest
trionfa Toros
con la sua visione
della Shoah

DANIELA CITINO

Se credevamo di avere già visto il me-
glio sui racconti della Shoah al cine-
ma non avevamo ancora visto
“1945”. Il film del regista ungherese,
Ferenc Toros, trionfa al Vittoria Peace
Film Fest stregando la giuria di quali-
tà, presieduta dal regista Angelo Or-
lando e vincendo la sezione dei lun-
gometraggi in concorso. “Attraverso
un impianto drammaturgico sapien-
temente orchestrato ha saputo or-
chestrare un aspetto indebito della
Shoah” si legge nella motivazione
nella quale si riconosce al film un-
gherese “un ritmo avvincente che
trascina lo spettatore in un crescen-
do di sospensioni che si reggono sul
non detto e un uso della fotografia
che servendosi di un formidabile
bianco e nero mette in evidenza i
conflitti interiori dei personaggi, rei
di confessabili colpe”.

Protagonisti del film, due ebrei or-

brio raggiunto dalla comunità a guer-
ra finita aprendo la strada ad un’altra
“guerra” fatta di paure, sospetti, tra-
dimenti. A vincere invece la sezione
cortometraggi è l’italiano “Okike” di
Edoardo Ferraro in cui si racconta la
difficoltà di “sintetizzare” in un film i
drammi e le storie umane di chi fugge
dall’Africa. E infine premiato dalla
giuria il documentario “Che la male-
dizione sia dannata” di Laura Ghian-
doni in cui è coraggiosamente affron-
tato il dramma della tratta delle don-
ne cogliendone un aspetto, forse, mai
affrontato: il rituale vodoo con cui i
trafficanti vincolano le donne vitti-
ma di tratta. E non ultima certamente
la menzione speciale che, ricono-
sciuta al lungometraggio “L’educa-
zion del Rey” di S. Estevez, porta il no-
me di Sebastiano Gesù, critico e stori-
co cinematografico che per cinque
anni ha presieduto il festival.

“Una ferita ancora aperta, la sua as-
senza” spiegano Luca e Giuseppe

todossi, uno giovane e l’altro più an-
ziano, che sotto lo sguardo vigile del-
le truppe d’occupazione sovietiche
giungono in uno sperduto villaggio
ungherese e scaricando dal convo-
glio di un treno due casse misteriose
frantumeranno il “precario” equili-

Gambina, direttori artistici del Vitto-
ria Peace Film Fest che con il critico
catanese hanno condiviso la stessa i-
dentica passione cinefila. E in suo ri-
cordo sfilano sul palco del festival gli
amici più cari nominando ad uno ad
uno i libri scritti dal critico catanese a
testimonianza di quanto sia stato

grande l’amore per il cinema d’auto-
re. E il festival riserva anche un o-
maggio al presidente della giuria,
l’attore Angelo Orlando, che inter-
prete del cinema d’autore, è stato
uno dei volti amati da grandi registi
come Federico Fellini, Maurizio Nic-
chetti e Massimo Troisi.

La proclamazione
dei premiati da

parte della giuria
del festival

I premi. La giuria ha poi
voluto mettere in luce il
documentario sulla tratta

Aggredisce polizia e Cc, gambiano in cella
Contrada Forcone. L’intervento dopo che il giovane
aveva rotto il finestrino di un’auto e picchiato un uomo

Tempi duri per le forze dell’ordine a
Vittoria. Un altro energumeno, dopo il
pugliese arrestato venerdì scorso in
via Cavour angolo via Milano, è finito
in manette e dopo in contrada Pen-
dente a Ragusa. Si tratta di un cittadi-
no gambiano, immobilizzato con
molta fatica da carabinieri e poliziotti
che sono intervenuti insieme nei
pressi del supermercato Conad di
contrada Forcone. Il gambiano, ven-
tenne e nullafacente, è stato tratto in
arresto in flagranza di reato per resi-
stenza a pubblico ufficiale, lesioni
personali e danneggiamento.

L’aggressione contro le forze del-
l’ordine si è consumato quando agenti
e carabinieri, intervenuti sulla scorta
di una segnalazione pervenuta in se-
rata sull’utenza di pronto intervento
“112”, si sono recati presso il parcheg-
gio dell’esercizio commerciale “Co -
nad” di contrada Forcone dove poco
prima, per cause in corso di accerta-

mento, il gambiano dopo aver rotto il
finestrino di un’autovettura lì par-
cheggiata, aggrediva con un pugno in
volto un dipendente Conad.

All’arrivo della gazzella e della vo-
lante, il gambiano si è dato alla fuga
per le vie cittadine, ma è stato rintrac-
ciato e prontamente bloccato dai mili-

tari dell’Arma e dagli agenti del locale
Commissariato che, durante lo svolgi-
mento delle operazioni, sono stati ag-
grediti violentemente dal prevenuto,
rimanendo feriti. Grazie all’interven -
to di un secondo equipaggio dell’Ar -
ma giunto in supporto, l’uomo è stato
immobilizzato. L’immediata perqui-
sizione personale ha consentito di
rinvenire addosso all’aggressore un
coltellino e un battiscopa in pietra di
circa 30 cm, entrambi sottoposti a se-
questro. L’arrestato, espletate le for-
malità di rito, è stato tradotto presso la
Casa Circondariale di Ragusa su di-
sposizione dell’Autorità Giudiziaria
di Ragusa, sostituto procuratore Mar-
co Rota. Alla vigilia dell’Immacolata
un altro episodio quasi simile ha crea-
to allarme sociale in via Cavour, di
fronte alla scuola Vittoria Colonna. Un
cittadino pugliese, Nicola Calvano, 30
anni, visibilmente ubriaco e molesto
nei confronti di molti passanti che
nella prima serata passeggiavano in
via Cavour, ha prima aggredito i vigili
urbani e dopo i poliziotti.

G. L. L.

Aggrediti
poliziotti e

carabinieri da un
giovane gambiano

che è stato
portato in cella

Festa e toga d’oro per La Grua
principe del foro e galantuomo

GIUSEPPE LA LOTA

Ore 12,30, il Tribunale di Ragusa si
ferma per l’avvocato Saverio La Grua,
“principe del foro” ibleo al quale l’Or -
dine degli avvocati della provincia ha
consegnato la “Toga d’oro” per i suoi
50 anni di attività forense. Il presti-
gioso riconoscimento, consistente in
una pergamena e in una medaglia
d’oro, è stato istituita dall’ex presi-
dente dell’Ordine Giovanni Di Blasi
ed è destinato agli avvocati che hanno
indossato la toga per mezzo secolo.

La cerimonia dentro l’aula delle u-
dienze “Maurizio Gurrieri” (strapiena
di avvocati, magistrati inquirenti e
giudicanti, c’era anche l’ex procura-
tore Agostino Fera, e personale di
Cancelleria e amministrativo), è stata
presieduta dal presidente dell’Ordine
degli avvocati, Giorgio Assenza, dal-
l’ex presidente del Tribunale Salvato-
re Barracca, dal procuratore capo del-
la Repubblica, Fabio D’Anna. A ricor-
dare il ruolo e l’attività di La Grua, an-
che il presidente della Camera Penale
Michele Sbezzi e l’avvocato Bartolo
Iacono che con La Grua condivide an-
che l’esperienza gastronomica “To -
ghe teglie”, 300 iscritti in tutta Italia.

Su La Grua, un giudizio unanime.
Galantuomo nella vita privata, pub-
blica e nell’attività forense che svolge
ininterrottamente dal 1968. Per mol-
ti degli attuali bravi e affermati avvo-
cati, La Grua, insieme ai compianti
Angelo Campanella e Ignazio Branca-
forte, è stato un maestro, non solo dal
punto di vista umano ma anche giuri-
dico e politico. Lo stesso avvocato As-
senza, nel ricordare gli anni della sua
formazione professionale, ha citato
molti particolari e aneddoti su Save-

rio La Grua. “In un processo è meglio
non averlo avversario” diceva l’avvo -
cato Emanuele Marino.

Chi conosce bene l’avvocato La
Grua è il giudice Barracca, il più anzia-
no del tribunale di Ragusa. “La Grua è
un superstite della vecchia scuola for-
mata da Brancaforte, Dieli e Campa-
nella, che si è occupato dei più grandi
maxi processi degli anni ’85 e ’86 di-
fendendo personaggi del calibro di

Carmelo Dominante, i fratelli Silvio,
Bruno e Claudio Carbonaro”.

Non sono mancati gli aneddoti che
hanno scatenato l’ilarità dell’aula.
“Una volta- ricorda Barracca- difen-
dendo un imputato vittoriese dai
tratti lombrosiani, nell’arringa disse
al giudice che “la faccia non costitui-
sce reato”. Un penalista affabulatore,
dall’eloquenza raffinata e pragmati-
ca, uno di quelli che “diceva tutto in

poche parole, al contrario di altri av-
vocati che non dicevano nulla col
massimo delle parole”, ha ricordato
ancora il giudice Barracca. Tra gli av-
vocati che hanno imparato molto da
Saverio La Grua, Michele Sbezzi, pre-
sidente della Camera penale, che ha
citato Piero Calamandrei per definire
le qualità professionali di La Grua.

Parole di grande stima per il festeg-
giato sono state pronunciate anche

dal procuratore Fabio D’Anna. “Non
conoscevo prima di stamani l’avvoca -
to La Grua - ha detto il procuratore - e
da pm ho investigato sul suo conto,
scoprendo che tutto ciò che si dice su
di lui è vero e quest’aula così piena lo
conferma”.

Indossa la toga e si commuove Sa-
verio La Grua nel ringraziare i presen-
ti e ricordare la passione che l’ha spin-
to a esercitare il mestiere forense im-
parando dallo studio del padre Luigi,
avvocato civilista. “Il 2018 è per me
un anno straordinario. Festeggio le
nozze d’oro con mia moglie Cecilia
Brischetto e la “Toga d’oro. Se non si
ha passione non si può fare l’avvoca -

to. Io sono rimasto affascinato dagli
avvocati Nanè Marino, Titta Dieli e
Walter Bramanti. Oggi il mestiere è
diventato più difficile, gli avvocati so-
no troppi ma ce ne sono anche bra-
vi”.

E per non smentire la sua fama di
penalista affabulatore, Saverio La
Grua ha concluso con un aneddoto
giovanile. “A Sciacca ho difeso un ma-
go per truffa. In macchina durante il
tragitto mi chiese: avvocato, ma se-
condo lei come mi potrà finire al pro-
cesso? E io che ne so, risposi, se non lo
sa lei che è mago!”

Ricordi. «Difendevo
un mago e mi chiese
come sarebbe finita,
gli risposi “che ne so
il mago qui è lei”

LA SCHEDA
Saverio La
Grua è nato a
Vittoria il 27
luglio del
1941. E’ diven-
tato avvocato
nel 1968 ed e-
sercita ancora.
Dal 1982 è
Cassazionista.
Oltre alla pas-
sione per l’atti-
vità forense, ha
avuto anche il
grande amore
per la politica.
Dopo le prime
esperienze nel
Msi, consiglie-
re comunale
dal 1977 al
1992, è diven-
tato deputato
nazionale alla
Camera dei de-
putati nel 1994
e nel 2001 per
An e nel 1996
deputato al-
l’Ars. E’ autore
di saggi, poe-
sie e si diletta
nella fotogra-
fia. Nel suo
curriculum c’è
anche una pa-
rentesi giorna-
listica, corri-
spondente del
quotidiano “Il
Tempo”.

il festival

Cerimonia in Tribunale per i cinquant’anni di attività del penalista
Saverio La Grua
durante due
momenti che
hanno
caratterizzato la
cerimonia di ieri a
palazzo di
Giustizia a Ragusa

in breve
RACCOLTA INDUMENTI USATI
Mugnas: «Le isole sono da rimuovere»

La rimozione delle isole che si occupano
della raccolta di indumenti usati, con
rescissione del contratto della ditta
privata che gestisce la raccolta, è il tenore
della proposta che arriva
dall’associazione Reset. «Ovviamente
siamo coscienti - dice Alessandro Mugnas
della stessa associazione - che ciò
comporterà qualche impedimento
legislativo, ma l’attuale situazione è
diventata deleteria ed è sotto gli occhi di
tutti, quindi siamo fiduciosi in un accordo
bilaterale in termini di rimozione, perché
il tutto è indice di assoluto degrado».

PIAZZETTA VITTORIA COLONNA
Istituita l’area pedonale

Istituita l'area pedonale nella piazzetta
Vittoria Colonna (Padre Pio), con
interdizione al transito dei veicoli, ad
accezione di quelli impiegati in servizi
d'istituto del Comune e delle forze
dell'ordine e dei mezzi adibiti a servizi di
emergenza e di soccorso pubblico. La
decisione è stata presa dal Comune.

taccuino
Il meteo
Cielo poco nuvoloso. Temperature

comprese fra 11 e 17 gradi. I venti,
moderati, soffieranno prevalentemente
da Sud-Sud-Est. Il sole sorge alle 7.05 e
tramonta alle 16.45. La luna, gibbosa
crescente, leva alle 11,59 e cala alle
23,17. Mare parzialmente mosso. Altezza
onde: da 3 a 4 cm.

Numeri utili
Polizia: via Emanuela Loi, 40. Tel: 0932-

997411. Vigili del Fuoco: contrada
Mendolilli, s.n. Tel: 0932-804694 oppure
0932- 981735. Polstrada: via Pietro
Nenni, 86. Tel: 0932-981920.
Carabinieri: via Garibaldi, 397. Tel:
0932.981200 oppure 0932-981370.
Scoglitti, tel. 0932.980106. Guardia di
Finanza: Viale Vol. Libertà, 16. Tel: 0932-
981894. Capitaneria di Porto: Piazza
Sorelle Arduino, 22. Tel: 0932-980976
Polizia Municipale: Via S.re Incardona,
s.n. Tel: 0932-514811. Scoglitti, Tel:
0932-514700. Comune di Vittoria: 0932-
984392. Delegazione Scoglitti: 0932-
980105.

Farmacia notturna di turno
De Pasquale, via Cavour 292, telefono

0932.981685
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Peace Film Fest
trionfa Toros
con la sua visione
della Shoah

DANIELA CITINO

Se credevamo di avere già visto il me-
glio sui racconti della Shoah al cine-
ma non avevamo ancora visto
“1945”. Il film del regista ungherese,
Ferenc Toros, trionfa al Vittoria Peace
Film Fest stregando la giuria di quali-
tà, presieduta dal regista Angelo Or-
lando e vincendo la sezione dei lun-
gometraggi in concorso. “Attraverso
un impianto drammaturgico sapien-
temente orchestrato ha saputo or-
chestrare un aspetto indebito della
Shoah” si legge nella motivazione
nella quale si riconosce al film un-
gherese “un ritmo avvincente che
trascina lo spettatore in un crescen-
do di sospensioni che si reggono sul
non detto e un uso della fotografia
che servendosi di un formidabile
bianco e nero mette in evidenza i
conflitti interiori dei personaggi, rei
di confessabili colpe”.

Protagonisti del film, due ebrei or-

brio raggiunto dalla comunità a guer-
ra finita aprendo la strada ad un’altra
“guerra” fatta di paure, sospetti, tra-
dimenti. A vincere invece la sezione
cortometraggi è l’italiano “Okike” di
Edoardo Ferraro in cui si racconta la
difficoltà di “sintetizzare” in un film i
drammi e le storie umane di chi fugge
dall’Africa. E infine premiato dalla
giuria il documentario “Che la male-
dizione sia dannata” di Laura Ghian-
doni in cui è coraggiosamente affron-
tato il dramma della tratta delle don-
ne cogliendone un aspetto, forse, mai
affrontato: il rituale vodoo con cui i
trafficanti vincolano le donne vitti-
ma di tratta. E non ultima certamente
la menzione speciale che, ricono-
sciuta al lungometraggio “L’educa-
zion del Rey” di S. Estevez, porta il no-
me di Sebastiano Gesù, critico e stori-
co cinematografico che per cinque
anni ha presieduto il festival.

“Una ferita ancora aperta, la sua as-
senza” spiegano Luca e Giuseppe

todossi, uno giovane e l’altro più an-
ziano, che sotto lo sguardo vigile del-
le truppe d’occupazione sovietiche
giungono in uno sperduto villaggio
ungherese e scaricando dal convo-
glio di un treno due casse misteriose
frantumeranno il “precario” equili-

Gambina, direttori artistici del Vitto-
ria Peace Film Fest che con il critico
catanese hanno condiviso la stessa i-
dentica passione cinefila. E in suo ri-
cordo sfilano sul palco del festival gli
amici più cari nominando ad uno ad
uno i libri scritti dal critico catanese a
testimonianza di quanto sia stato

grande l’amore per il cinema d’auto-
re. E il festival riserva anche un o-
maggio al presidente della giuria,
l’attore Angelo Orlando, che inter-
prete del cinema d’autore, è stato
uno dei volti amati da grandi registi
come Federico Fellini, Maurizio Nic-
chetti e Massimo Troisi.

La proclamazione
dei premiati da

parte della giuria
del festival

I premi. La giuria ha poi
voluto mettere in luce il
documentario sulla tratta

Aggredisce polizia e Cc, gambiano in cella
Contrada Forcone. L’intervento dopo che il giovane
aveva rotto il finestrino di un’auto e picchiato un uomo

Tempi duri per le forze dell’ordine a
Vittoria. Un altro energumeno, dopo il
pugliese arrestato venerdì scorso in
via Cavour angolo via Milano, è finito
in manette e dopo in contrada Pen-
dente a Ragusa. Si tratta di un cittadi-
no gambiano, immobilizzato con
molta fatica da carabinieri e poliziotti
che sono intervenuti insieme nei
pressi del supermercato Conad di
contrada Forcone. Il gambiano, ven-
tenne e nullafacente, è stato tratto in
arresto in flagranza di reato per resi-
stenza a pubblico ufficiale, lesioni
personali e danneggiamento.

L’aggressione contro le forze del-
l’ordine si è consumato quando agenti
e carabinieri, intervenuti sulla scorta
di una segnalazione pervenuta in se-
rata sull’utenza di pronto intervento
“112”, si sono recati presso il parcheg-
gio dell’esercizio commerciale “Co -
nad” di contrada Forcone dove poco
prima, per cause in corso di accerta-

mento, il gambiano dopo aver rotto il
finestrino di un’autovettura lì par-
cheggiata, aggrediva con un pugno in
volto un dipendente Conad.

All’arrivo della gazzella e della vo-
lante, il gambiano si è dato alla fuga
per le vie cittadine, ma è stato rintrac-
ciato e prontamente bloccato dai mili-

tari dell’Arma e dagli agenti del locale
Commissariato che, durante lo svolgi-
mento delle operazioni, sono stati ag-
grediti violentemente dal prevenuto,
rimanendo feriti. Grazie all’interven -
to di un secondo equipaggio dell’Ar -
ma giunto in supporto, l’uomo è stato
immobilizzato. L’immediata perqui-
sizione personale ha consentito di
rinvenire addosso all’aggressore un
coltellino e un battiscopa in pietra di
circa 30 cm, entrambi sottoposti a se-
questro. L’arrestato, espletate le for-
malità di rito, è stato tradotto presso la
Casa Circondariale di Ragusa su di-
sposizione dell’Autorità Giudiziaria
di Ragusa, sostituto procuratore Mar-
co Rota. Alla vigilia dell’Immacolata
un altro episodio quasi simile ha crea-
to allarme sociale in via Cavour, di
fronte alla scuola Vittoria Colonna. Un
cittadino pugliese, Nicola Calvano, 30
anni, visibilmente ubriaco e molesto
nei confronti di molti passanti che
nella prima serata passeggiavano in
via Cavour, ha prima aggredito i vigili
urbani e dopo i poliziotti.

G. L. L.

Aggrediti
poliziotti e

carabinieri da un
giovane gambiano

che è stato
portato in cella

Festa e toga d’oro per La Grua
principe del foro e galantuomo

GIUSEPPE LA LOTA

Ore 12,30, il Tribunale di Ragusa si
ferma per l’avvocato Saverio La Grua,
“principe del foro” ibleo al quale l’Or -
dine degli avvocati della provincia ha
consegnato la “Toga d’oro” per i suoi
50 anni di attività forense. Il presti-
gioso riconoscimento, consistente in
una pergamena e in una medaglia
d’oro, è stato istituita dall’ex presi-
dente dell’Ordine Giovanni Di Blasi
ed è destinato agli avvocati che hanno
indossato la toga per mezzo secolo.

La cerimonia dentro l’aula delle u-
dienze “Maurizio Gurrieri” (strapiena
di avvocati, magistrati inquirenti e
giudicanti, c’era anche l’ex procura-
tore Agostino Fera, e personale di
Cancelleria e amministrativo), è stata
presieduta dal presidente dell’Ordine
degli avvocati, Giorgio Assenza, dal-
l’ex presidente del Tribunale Salvato-
re Barracca, dal procuratore capo del-
la Repubblica, Fabio D’Anna. A ricor-
dare il ruolo e l’attività di La Grua, an-
che il presidente della Camera Penale
Michele Sbezzi e l’avvocato Bartolo
Iacono che con La Grua condivide an-
che l’esperienza gastronomica “To -
ghe teglie”, 300 iscritti in tutta Italia.

Su La Grua, un giudizio unanime.
Galantuomo nella vita privata, pub-
blica e nell’attività forense che svolge
ininterrottamente dal 1968. Per mol-
ti degli attuali bravi e affermati avvo-
cati, La Grua, insieme ai compianti
Angelo Campanella e Ignazio Branca-
forte, è stato un maestro, non solo dal
punto di vista umano ma anche giuri-
dico e politico. Lo stesso avvocato As-
senza, nel ricordare gli anni della sua
formazione professionale, ha citato
molti particolari e aneddoti su Save-

rio La Grua. “In un processo è meglio
non averlo avversario” diceva l’avvo -
cato Emanuele Marino.

Chi conosce bene l’avvocato La
Grua è il giudice Barracca, il più anzia-
no del tribunale di Ragusa. “La Grua è
un superstite della vecchia scuola for-
mata da Brancaforte, Dieli e Campa-
nella, che si è occupato dei più grandi
maxi processi degli anni ’85 e ’86 di-
fendendo personaggi del calibro di

Carmelo Dominante, i fratelli Silvio,
Bruno e Claudio Carbonaro”.

Non sono mancati gli aneddoti che
hanno scatenato l’ilarità dell’aula.
“Una volta- ricorda Barracca- difen-
dendo un imputato vittoriese dai
tratti lombrosiani, nell’arringa disse
al giudice che “la faccia non costitui-
sce reato”. Un penalista affabulatore,
dall’eloquenza raffinata e pragmati-
ca, uno di quelli che “diceva tutto in

poche parole, al contrario di altri av-
vocati che non dicevano nulla col
massimo delle parole”, ha ricordato
ancora il giudice Barracca. Tra gli av-
vocati che hanno imparato molto da
Saverio La Grua, Michele Sbezzi, pre-
sidente della Camera penale, che ha
citato Piero Calamandrei per definire
le qualità professionali di La Grua.

Parole di grande stima per il festeg-
giato sono state pronunciate anche

dal procuratore Fabio D’Anna. “Non
conoscevo prima di stamani l’avvoca -
to La Grua - ha detto il procuratore - e
da pm ho investigato sul suo conto,
scoprendo che tutto ciò che si dice su
di lui è vero e quest’aula così piena lo
conferma”.

Indossa la toga e si commuove Sa-
verio La Grua nel ringraziare i presen-
ti e ricordare la passione che l’ha spin-
to a esercitare il mestiere forense im-
parando dallo studio del padre Luigi,
avvocato civilista. “Il 2018 è per me
un anno straordinario. Festeggio le
nozze d’oro con mia moglie Cecilia
Brischetto e la “Toga d’oro. Se non si
ha passione non si può fare l’avvoca -

to. Io sono rimasto affascinato dagli
avvocati Nanè Marino, Titta Dieli e
Walter Bramanti. Oggi il mestiere è
diventato più difficile, gli avvocati so-
no troppi ma ce ne sono anche bra-
vi”.

E per non smentire la sua fama di
penalista affabulatore, Saverio La
Grua ha concluso con un aneddoto
giovanile. “A Sciacca ho difeso un ma-
go per truffa. In macchina durante il
tragitto mi chiese: avvocato, ma se-
condo lei come mi potrà finire al pro-
cesso? E io che ne so, risposi, se non lo
sa lei che è mago!”

Ricordi. «Difendevo
un mago e mi chiese
come sarebbe finita,
gli risposi “che ne so
il mago qui è lei”

LA SCHEDA
Saverio La
Grua è nato a
Vittoria il 27
luglio del
1941. E’ diven-
tato avvocato
nel 1968 ed e-
sercita ancora.
Dal 1982 è
Cassazionista.
Oltre alla pas-
sione per l’atti-
vità forense, ha
avuto anche il
grande amore
per la politica.
Dopo le prime
esperienze nel
Msi, consiglie-
re comunale
dal 1977 al
1992, è diven-
tato deputato
nazionale alla
Camera dei de-
putati nel 1994
e nel 2001 per
An e nel 1996
deputato al-
l’Ars. E’ autore
di saggi, poe-
sie e si diletta
nella fotogra-
fia. Nel suo
curriculum c’è
anche una pa-
rentesi giorna-
listica, corri-
spondente del
quotidiano “Il
Tempo”.

il festival

Cerimonia in Tribunale per i cinquant’anni di attività del penalista
Saverio La Grua
durante due
momenti che
hanno
caratterizzato la
cerimonia di ieri a
palazzo di
Giustizia a Ragusa

in breve
RACCOLTA INDUMENTI USATI
Mugnas: «Le isole sono da rimuovere»

La rimozione delle isole che si occupano
della raccolta di indumenti usati, con
rescissione del contratto della ditta
privata che gestisce la raccolta, è il tenore
della proposta che arriva
dall’associazione Reset. «Ovviamente
siamo coscienti - dice Alessandro Mugnas
della stessa associazione - che ciò
comporterà qualche impedimento
legislativo, ma l’attuale situazione è
diventata deleteria ed è sotto gli occhi di
tutti, quindi siamo fiduciosi in un accordo
bilaterale in termini di rimozione, perché
il tutto è indice di assoluto degrado».

PIAZZETTA VITTORIA COLONNA
Istituita l’area pedonale

Istituita l'area pedonale nella piazzetta
Vittoria Colonna (Padre Pio), con
interdizione al transito dei veicoli, ad
accezione di quelli impiegati in servizi
d'istituto del Comune e delle forze
dell'ordine e dei mezzi adibiti a servizi di
emergenza e di soccorso pubblico. La
decisione è stata presa dal Comune.

taccuino
Il meteo
Cielo poco nuvoloso. Temperature

comprese fra 11 e 17 gradi. I venti,
moderati, soffieranno prevalentemente
da Sud-Sud-Est. Il sole sorge alle 7.05 e
tramonta alle 16.45. La luna, gibbosa
crescente, leva alle 11,59 e cala alle
23,17. Mare parzialmente mosso. Altezza
onde: da 3 a 4 cm.

Numeri utili
Polizia: via Emanuela Loi, 40. Tel: 0932-

997411. Vigili del Fuoco: contrada
Mendolilli, s.n. Tel: 0932-804694 oppure
0932- 981735. Polstrada: via Pietro
Nenni, 86. Tel: 0932-981920.
Carabinieri: via Garibaldi, 397. Tel:
0932.981200 oppure 0932-981370.
Scoglitti, tel. 0932.980106. Guardia di
Finanza: Viale Vol. Libertà, 16. Tel: 0932-
981894. Capitaneria di Porto: Piazza
Sorelle Arduino, 22. Tel: 0932-980976
Polizia Municipale: Via S.re Incardona,
s.n. Tel: 0932-514811. Scoglitti, Tel:
0932-514700. Comune di Vittoria: 0932-
984392. Delegazione Scoglitti: 0932-
980105.

Farmacia notturna di turno
De Pasquale, via Cavour 292, telefono

0932.981685
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Peace Film Fest
trionfa Toros
con la sua visione
della Shoah

DANIELA CITINO

Se credevamo di avere già visto il me-
glio sui racconti della Shoah al cine-
ma non avevamo ancora visto
“1945”. Il film del regista ungherese,
Ferenc Toros, trionfa al Vittoria Peace
Film Fest stregando la giuria di quali-
tà, presieduta dal regista Angelo Or-
lando e vincendo la sezione dei lun-
gometraggi in concorso. “Attraverso
un impianto drammaturgico sapien-
temente orchestrato ha saputo or-
chestrare un aspetto indebito della
Shoah” si legge nella motivazione
nella quale si riconosce al film un-
gherese “un ritmo avvincente che
trascina lo spettatore in un crescen-
do di sospensioni che si reggono sul
non detto e un uso della fotografia
che servendosi di un formidabile
bianco e nero mette in evidenza i
conflitti interiori dei personaggi, rei
di confessabili colpe”.

Protagonisti del film, due ebrei or-

brio raggiunto dalla comunità a guer-
ra finita aprendo la strada ad un’altra
“guerra” fatta di paure, sospetti, tra-
dimenti. A vincere invece la sezione
cortometraggi è l’italiano “Okike” di
Edoardo Ferraro in cui si racconta la
difficoltà di “sintetizzare” in un film i
drammi e le storie umane di chi fugge
dall’Africa. E infine premiato dalla
giuria il documentario “Che la male-
dizione sia dannata” di Laura Ghian-
doni in cui è coraggiosamente affron-
tato il dramma della tratta delle don-
ne cogliendone un aspetto, forse, mai
affrontato: il rituale vodoo con cui i
trafficanti vincolano le donne vitti-
ma di tratta. E non ultima certamente
la menzione speciale che, ricono-
sciuta al lungometraggio “L’educa-
zion del Rey” di S. Estevez, porta il no-
me di Sebastiano Gesù, critico e stori-
co cinematografico che per cinque
anni ha presieduto il festival.

“Una ferita ancora aperta, la sua as-
senza” spiegano Luca e Giuseppe

todossi, uno giovane e l’altro più an-
ziano, che sotto lo sguardo vigile del-
le truppe d’occupazione sovietiche
giungono in uno sperduto villaggio
ungherese e scaricando dal convo-
glio di un treno due casse misteriose
frantumeranno il “precario” equili-

Gambina, direttori artistici del Vitto-
ria Peace Film Fest che con il critico
catanese hanno condiviso la stessa i-
dentica passione cinefila. E in suo ri-
cordo sfilano sul palco del festival gli
amici più cari nominando ad uno ad
uno i libri scritti dal critico catanese a
testimonianza di quanto sia stato

grande l’amore per il cinema d’auto-
re. E il festival riserva anche un o-
maggio al presidente della giuria,
l’attore Angelo Orlando, che inter-
prete del cinema d’autore, è stato
uno dei volti amati da grandi registi
come Federico Fellini, Maurizio Nic-
chetti e Massimo Troisi.

La proclamazione
dei premiati da

parte della giuria
del festival

I premi. La giuria ha poi
voluto mettere in luce il
documentario sulla tratta

Aggredisce polizia e Cc, gambiano in cella
Contrada Forcone. L’intervento dopo che il giovane
aveva rotto il finestrino di un’auto e picchiato un uomo

Tempi duri per le forze dell’ordine a
Vittoria. Un altro energumeno, dopo il
pugliese arrestato venerdì scorso in
via Cavour angolo via Milano, è finito
in manette e dopo in contrada Pen-
dente a Ragusa. Si tratta di un cittadi-
no gambiano, immobilizzato con
molta fatica da carabinieri e poliziotti
che sono intervenuti insieme nei
pressi del supermercato Conad di
contrada Forcone. Il gambiano, ven-
tenne e nullafacente, è stato tratto in
arresto in flagranza di reato per resi-
stenza a pubblico ufficiale, lesioni
personali e danneggiamento.

L’aggressione contro le forze del-
l’ordine si è consumato quando agenti
e carabinieri, intervenuti sulla scorta
di una segnalazione pervenuta in se-
rata sull’utenza di pronto intervento
“112”, si sono recati presso il parcheg-
gio dell’esercizio commerciale “Co -
nad” di contrada Forcone dove poco
prima, per cause in corso di accerta-

mento, il gambiano dopo aver rotto il
finestrino di un’autovettura lì par-
cheggiata, aggrediva con un pugno in
volto un dipendente Conad.

All’arrivo della gazzella e della vo-
lante, il gambiano si è dato alla fuga
per le vie cittadine, ma è stato rintrac-
ciato e prontamente bloccato dai mili-

tari dell’Arma e dagli agenti del locale
Commissariato che, durante lo svolgi-
mento delle operazioni, sono stati ag-
grediti violentemente dal prevenuto,
rimanendo feriti. Grazie all’interven -
to di un secondo equipaggio dell’Ar -
ma giunto in supporto, l’uomo è stato
immobilizzato. L’immediata perqui-
sizione personale ha consentito di
rinvenire addosso all’aggressore un
coltellino e un battiscopa in pietra di
circa 30 cm, entrambi sottoposti a se-
questro. L’arrestato, espletate le for-
malità di rito, è stato tradotto presso la
Casa Circondariale di Ragusa su di-
sposizione dell’Autorità Giudiziaria
di Ragusa, sostituto procuratore Mar-
co Rota. Alla vigilia dell’Immacolata
un altro episodio quasi simile ha crea-
to allarme sociale in via Cavour, di
fronte alla scuola Vittoria Colonna. Un
cittadino pugliese, Nicola Calvano, 30
anni, visibilmente ubriaco e molesto
nei confronti di molti passanti che
nella prima serata passeggiavano in
via Cavour, ha prima aggredito i vigili
urbani e dopo i poliziotti.

G. L. L.

Aggrediti
poliziotti e

carabinieri da un
giovane gambiano

che è stato
portato in cella

Festa e toga d’oro per La Grua
principe del foro e galantuomo

GIUSEPPE LA LOTA

Ore 12,30, il Tribunale di Ragusa si
ferma per l’avvocato Saverio La Grua,
“principe del foro” ibleo al quale l’Or -
dine degli avvocati della provincia ha
consegnato la “Toga d’oro” per i suoi
50 anni di attività forense. Il presti-
gioso riconoscimento, consistente in
una pergamena e in una medaglia
d’oro, è stato istituita dall’ex presi-
dente dell’Ordine Giovanni Di Blasi
ed è destinato agli avvocati che hanno
indossato la toga per mezzo secolo.

La cerimonia dentro l’aula delle u-
dienze “Maurizio Gurrieri” (strapiena
di avvocati, magistrati inquirenti e
giudicanti, c’era anche l’ex procura-
tore Agostino Fera, e personale di
Cancelleria e amministrativo), è stata
presieduta dal presidente dell’Ordine
degli avvocati, Giorgio Assenza, dal-
l’ex presidente del Tribunale Salvato-
re Barracca, dal procuratore capo del-
la Repubblica, Fabio D’Anna. A ricor-
dare il ruolo e l’attività di La Grua, an-
che il presidente della Camera Penale
Michele Sbezzi e l’avvocato Bartolo
Iacono che con La Grua condivide an-
che l’esperienza gastronomica “To -
ghe teglie”, 300 iscritti in tutta Italia.

Su La Grua, un giudizio unanime.
Galantuomo nella vita privata, pub-
blica e nell’attività forense che svolge
ininterrottamente dal 1968. Per mol-
ti degli attuali bravi e affermati avvo-
cati, La Grua, insieme ai compianti
Angelo Campanella e Ignazio Branca-
forte, è stato un maestro, non solo dal
punto di vista umano ma anche giuri-
dico e politico. Lo stesso avvocato As-
senza, nel ricordare gli anni della sua
formazione professionale, ha citato
molti particolari e aneddoti su Save-

rio La Grua. “In un processo è meglio
non averlo avversario” diceva l’avvo -
cato Emanuele Marino.

Chi conosce bene l’avvocato La
Grua è il giudice Barracca, il più anzia-
no del tribunale di Ragusa. “La Grua è
un superstite della vecchia scuola for-
mata da Brancaforte, Dieli e Campa-
nella, che si è occupato dei più grandi
maxi processi degli anni ’85 e ’86 di-
fendendo personaggi del calibro di

Carmelo Dominante, i fratelli Silvio,
Bruno e Claudio Carbonaro”.

Non sono mancati gli aneddoti che
hanno scatenato l’ilarità dell’aula.
“Una volta- ricorda Barracca- difen-
dendo un imputato vittoriese dai
tratti lombrosiani, nell’arringa disse
al giudice che “la faccia non costitui-
sce reato”. Un penalista affabulatore,
dall’eloquenza raffinata e pragmati-
ca, uno di quelli che “diceva tutto in

poche parole, al contrario di altri av-
vocati che non dicevano nulla col
massimo delle parole”, ha ricordato
ancora il giudice Barracca. Tra gli av-
vocati che hanno imparato molto da
Saverio La Grua, Michele Sbezzi, pre-
sidente della Camera penale, che ha
citato Piero Calamandrei per definire
le qualità professionali di La Grua.

Parole di grande stima per il festeg-
giato sono state pronunciate anche

dal procuratore Fabio D’Anna. “Non
conoscevo prima di stamani l’avvoca -
to La Grua - ha detto il procuratore - e
da pm ho investigato sul suo conto,
scoprendo che tutto ciò che si dice su
di lui è vero e quest’aula così piena lo
conferma”.

Indossa la toga e si commuove Sa-
verio La Grua nel ringraziare i presen-
ti e ricordare la passione che l’ha spin-
to a esercitare il mestiere forense im-
parando dallo studio del padre Luigi,
avvocato civilista. “Il 2018 è per me
un anno straordinario. Festeggio le
nozze d’oro con mia moglie Cecilia
Brischetto e la “Toga d’oro. Se non si
ha passione non si può fare l’avvoca -

to. Io sono rimasto affascinato dagli
avvocati Nanè Marino, Titta Dieli e
Walter Bramanti. Oggi il mestiere è
diventato più difficile, gli avvocati so-
no troppi ma ce ne sono anche bra-
vi”.

E per non smentire la sua fama di
penalista affabulatore, Saverio La
Grua ha concluso con un aneddoto
giovanile. “A Sciacca ho difeso un ma-
go per truffa. In macchina durante il
tragitto mi chiese: avvocato, ma se-
condo lei come mi potrà finire al pro-
cesso? E io che ne so, risposi, se non lo
sa lei che è mago!”

Ricordi. «Difendevo
un mago e mi chiese
come sarebbe finita,
gli risposi “che ne so
il mago qui è lei”

LA SCHEDA
Saverio La
Grua è nato a
Vittoria il 27
luglio del
1941. E’ diven-
tato avvocato
nel 1968 ed e-
sercita ancora.
Dal 1982 è
Cassazionista.
Oltre alla pas-
sione per l’atti-
vità forense, ha
avuto anche il
grande amore
per la politica.
Dopo le prime
esperienze nel
Msi, consiglie-
re comunale
dal 1977 al
1992, è diven-
tato deputato
nazionale alla
Camera dei de-
putati nel 1994
e nel 2001 per
An e nel 1996
deputato al-
l’Ars. E’ autore
di saggi, poe-
sie e si diletta
nella fotogra-
fia. Nel suo
curriculum c’è
anche una pa-
rentesi giorna-
listica, corri-
spondente del
quotidiano “Il
Tempo”.

il festival

Cerimonia in Tribunale per i cinquant’anni di attività del penalista
Saverio La Grua
durante due
momenti che
hanno
caratterizzato la
cerimonia di ieri a
palazzo di
Giustizia a Ragusa

in breve
RACCOLTA INDUMENTI USATI
Mugnas: «Le isole sono da rimuovere»

La rimozione delle isole che si occupano
della raccolta di indumenti usati, con
rescissione del contratto della ditta
privata che gestisce la raccolta, è il tenore
della proposta che arriva
dall’associazione Reset. «Ovviamente
siamo coscienti - dice Alessandro Mugnas
della stessa associazione - che ciò
comporterà qualche impedimento
legislativo, ma l’attuale situazione è
diventata deleteria ed è sotto gli occhi di
tutti, quindi siamo fiduciosi in un accordo
bilaterale in termini di rimozione, perché
il tutto è indice di assoluto degrado».

PIAZZETTA VITTORIA COLONNA
Istituita l’area pedonale

Istituita l'area pedonale nella piazzetta
Vittoria Colonna (Padre Pio), con
interdizione al transito dei veicoli, ad
accezione di quelli impiegati in servizi
d'istituto del Comune e delle forze
dell'ordine e dei mezzi adibiti a servizi di
emergenza e di soccorso pubblico. La
decisione è stata presa dal Comune.

taccuino
Il meteo
Cielo poco nuvoloso. Temperature

comprese fra 11 e 17 gradi. I venti,
moderati, soffieranno prevalentemente
da Sud-Sud-Est. Il sole sorge alle 7.05 e
tramonta alle 16.45. La luna, gibbosa
crescente, leva alle 11,59 e cala alle
23,17. Mare parzialmente mosso. Altezza
onde: da 3 a 4 cm.

Numeri utili
Polizia: via Emanuela Loi, 40. Tel: 0932-

997411. Vigili del Fuoco: contrada
Mendolilli, s.n. Tel: 0932-804694 oppure
0932- 981735. Polstrada: via Pietro
Nenni, 86. Tel: 0932-981920.
Carabinieri: via Garibaldi, 397. Tel:
0932.981200 oppure 0932-981370.
Scoglitti, tel. 0932.980106. Guardia di
Finanza: Viale Vol. Libertà, 16. Tel: 0932-
981894. Capitaneria di Porto: Piazza
Sorelle Arduino, 22. Tel: 0932-980976
Polizia Municipale: Via S.re Incardona,
s.n. Tel: 0932-514811. Scoglitti, Tel:
0932-514700. Comune di Vittoria: 0932-
984392. Delegazione Scoglitti: 0932-
980105.

Farmacia notturna di turno
De Pasquale, via Cavour 292, telefono

0932.981685
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